
PREGHIERA DEI FEDELI 
Gesù si fa presente nella vita di 
ciascuno di noi nella nostra 
situazione ordinaria, e offre il suo 
dono di grazia. Chiediamo al 
Signore di saperlo riconoscere, 
accogliere ed ascoltare.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Fa’ che ti riconosciamo, Signore! 
 

P e r c h é  l a  Ch i e sa  s a p p i a 
testimoniare nella solidarietà e 
nella carità la misericordia del 
Signore per tutta l’umanità.  
Preghiamo. R. 
 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i 
diaconi. Perché siano prima di tutto 
discepoli, accolgano il maestro nelle 
loro vite e diventino così esempi e 
maestri di vita spirituale.  
Preghiamo. R. 
 

Perché tutti i credenti riconoscano il 
Signore che viene loro incontro e lo 
sappiano annunciare al mondo con 
fedeltà e gioia. 
Preghiamo. R. 
 

Per i malati che vivono nella loro 
carne e nel loro spirito la sofferenza 
e la debolezza. Perché siano 
rafforzati dalla grazia del Signore. 
Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Ascolta, Signore, le nostre 
invocazioni, e fa’ che sappiamo 
tradurle in concreti itinerari di vita 
spirituale e servizio dei fratelli. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che nell’unico e perfetto 
sacrificio di Cristo hai dato 
compimento alla Legge antica, 
accogli e santifica questa nostra 
offerta come un giorno benedicesti i 
doni di Abele, perché ciò che 
ognuno di noi presenta in tuo onore 
giovi alla salvezza di tutti. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  (Lc 10,42) 
Una sola cosa è necessaria; Maria 
ha scelto la parte migliore.  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Assisti con bontà il tuo popolo, o 
Signore, e poiché lo hai colmato 
della grazia di questi santi misteri, 
donagli di passare dall’antica 
condizione di peccato alla pienezza 
della vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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ANTIFONA D'INGRESSO  
Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore 
sostiene la mia vita.  
A te con gioia offrirò sacrifici e 
loderò il tuo nome, o Signore, 
perché tu sei buono. 
(Cf. Sal 53,6.8) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, Abramo è corso 
incontro agli stranieri, noi non 
accogliamo chi bussa alla nostra 

porta. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, Marta ti ha servito 
con premura, noi non serviamo 
l’ospite e il pellegrino. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, Marta ti ha ascoltato 
con attenzione, noi non meditiamo 
le Scritture che ci parlano di te. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
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La pagina del vangelo di oggi ci lascia un insegnamento molto importante. 
Gesù è accolto nella casa di due sorelle: Marta e Maria. Marta si mette 
subito al lavoro per servire l’ospite mentre Maria si siede ai piedi del 
Signore, ascoltando la sua parola. L’atteggiamento della sorella disturba 
Marta che, indispettita, dice: «Signore, non t'importa nulla che mia sorella 
mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti» e Gesù le 
rispose «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una 
cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta». Forse rimaniamo perplessi da questa risposta perché non ci 
sembra giusto che la sola a lavorare per accogliere al meglio l’ospite fosse 
Marta. Ma in quel modo Gesù volle indicare a Marta, e lo fa anche con noi, 
che per servire con gioia e serenità i fratelli dobbiamo, prima di tutto, 
essere in comunione con Lui fermandoci e ascoltando la sua Parola. 
Questo fa che il nostro servizio non sia un semplice gesto di assistenza 
sociale ma sia un atto di amore verso i fratelli e le sorelle. Per 
comprendere meglio la risposta di Gesù a Marta, ci può aiutare, forse, 
quella che diede Santa Teresa di Calcutta a un giornalista italiano che la 
intervistava dopo che lei aveva ricevuto il Premio Nobel della Pace. Il 
giornalista domandò: “Da dove lei e le sue sorelle ed i fratelli prendete 
ogni giorno la forza di assistere i moribondi?”. Lei rispose: 
“Dall’Eucarestia, dalla preghiera, dalla nostra ora giornaliera di adorazione 
del Santissimo sacramento. La nostra forza viene da qui.” Tanti di noi 
sono impegnati nel servire il Signore servendo i fratelli e le sorelle in 
difficoltà, ma siamo capaci di fermarci prima in preghiera «ai piedi del 
Signore per essere nutriti dalla Sua Parola e da quel Sacramento di 
Salvezza che è l’Eucaristia? Riconosciamo che è soltanto questo che farà 
possibile che il nostro servizio sia sempre fatto con gioia e serenità? 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, nella casa di Betania tuo 
Figlio Gesù ha conosciuto il 
premuroso servizio di Marta e 
l'adorante silenzio di Maria: fa' che 
nulla anteponiamo all'ascolto della 
sua parola.  

  

PRIMA LETTURA (Gn 18,1-10)  
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore apparve ad 
Abramo alle Querce di Mamre, 
mentre egli sedeva all’ingresso della 
tenda nell’ora più calda del giorno.  
Egli alzò gli occhi e vide che tre 
uomini stavano in piedi presso di lui. 
Appena li vide, corse loro incontro 
dall’ingresso della tenda e si prostrò 
fino a terra, dicendo: «Mio signore, 
se ho trovato grazia ai tuoi occhi, 
non passare oltre senza fermarti dal 
tuo servo. Si vada a prendere un po’ 
d’acqua, lavatevi i piedi e 

accomodatevi sotto l’albero. Andrò a 
prendere un boccone di pane e 
ristoratevi; dopo potrete proseguire, 
perché è ben per questo che voi 
siete passati dal vostro servo». 
Quelli dissero: «Fa’ pure come hai 
detto». 
Allora Abramo andò in fretta nella 
tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre 
sea di fior di farina, impastala e 
fanne focacce». All’armento corse 
lui stesso, Abramo; prese un vitello 
tenero e buono e lo diede al servo, 
che si affrettò a prepararlo. Prese 
panna e latte fresco insieme con il 
vitello, che aveva preparato, e li 
porse loro. Così, mentre egli stava in 
piedi presso di loro sotto l’albero, 
quelli mangiarono. 
Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua 
moglie?». Rispose: «È là nella 
tenda». Riprese: «Tornerò da te fra 
un anno a questa data e allora Sara, 
tua moglie, avrà un figlio».     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 14) 
Rit: Chi teme il Signore, abiterà nella 
sua tenda. 
 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia e dice la verità 
che ha nel cuore, non sparge 
calunnie con la sua lingua.  
R. 
 

Non fa danno al suo prossimo e non 
lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il 
malvagio, ma onora chi teme il 
Signore.   
R. 
 

Non presta il suo denaro a usura e 
non accetta doni contro l’innocente.  
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.  
R. 
 

 

SECONDA LETTURA (Col 1,24-28) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossèsi  
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze 
che sopporto per voi e do 
compimento a ciò che, dei patimenti 
di Cristo, manca nella mia carne, a 
favore del suo corpo che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, 
secondo la missione affidatami da 
Dio verso di voi di portare a 
compimento la parola di Dio, il 
mistero nascosto da secoli e da 
generazioni, ma ora manifestato ai 
suoi santi. 
A loro Dio volle far conoscere la 
gloriosa ricchezza di questo mistero 
in mezzo alle genti: Cristo in voi, 
speranza della gloria. È lui infatti 
che noi annunciamo, ammonendo 
ogni uomo e istruendo ciascuno con 
ogni sapienza, per rendere ogni 
uomo perfetto in Cristo.      
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 8,15)  
Alleluia, alleluia. 
Beati coloro che custodiscono la 
parola di Dio con cuore integro e 
buono, e producono frutto con 
perseveranza.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 10,38-42) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre erano in 
cammino, Gesù entrò in un villaggio 
e una donna, di nome Marta, lo 
ospitò.  
Ella aveva una sorella, di nome 
Maria, la quale, seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava la sua parola. 
Marta invece era distolta per i molti 
servizi.  
Allora si fece avanti e disse: 
«Signore, non t’importa nulla che 
mia sorella mi abbia lasciata sola a 

servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per 
molte cose, ma di una cosa sola c’è 
bisogno. Maria ha scelto la parte 
migliore, che non le sarà tolta».    
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. 
Amen. 
 

 


